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di SERGIO CAPOTOSTI

«Offerte da prendere al volo:
grandi saldi a Palazzo Spada».
Ilmessaggiononèproprioque-
sto, ma il senso sì. Beni immo-
bili scontati del 15 per cento,
bar comunali
presiingestio-
ne con appe-
na6.000euro
l’anno di spe-
sa e 41 cartel-
loni pubblici-
tari da asse-
gnare con un
ribassodel 40
per cento.

Mai come
in questo periodo il Comune
di Terni ha bisogno di liquidi-
tà ed è costretto a trattare al
ribasso la cessione dei beni
comunali. Nella speranza che,
anche in condizioni estrema-
mente vantaggiose per i priva-
ti, le operazioni di vendita va-
dano in porto.

Unodegliultimiattivotato
dalla giunta riguarda proprio
la cessione dei beni comunali
inseriti nel piano delle aliena-
zioni. Fino ad oggi il Comune
non è riuscito a concludere
nessun affare: ben 14 gare so-
noandate deserte. Sebbene sul
piatto ci siano terreni e fabbri-
cati, strategici e di valore, nes-
suna operazione di vendita è
andata in porto. «L’andamen-
to del mercato immobiliare e
nazionale-si leggenelladelibe-

ra - presenta una sensibile fles-
sione rendendo possibile una
revisione della stima del più
probabile valore di mercato
del bene stesso consentendo di
renderlo concretamente alie-
nabile».

Tradotto in termini prati-
ci, ilComune riuscirà a vende-
regli immobili seavrà lapossi-
bilità di abbassare il prezzo di
vendita.

«Nelcasoincui l’alienazio-
ne dei beni immobili siano
andati deserti, la giunta - si
legge nelle delibera che dovrà
essere approvata dal consiglio
comunale-provvedeallastesu-
ra di un nuovo bando, con la
possibilitàdidiminuireilprez-

zo d’asta fino ad un massimo
del 15 per cento».

Soluzionegià adottataper i
41 cartelloni pubblicitari che
daquasi un anno ilComune di
Ternicercadiaffidareaipriva-
ti; come stabilito nelle opera-
zioni di revisione del piano
generaledegli impiantipubbli-
citari. Palazzo Spada contava

diincassare1.000euroafaccia-
ta, per un totale di 52 facciate.
Dal dicembre dello scorso an-
no ad oggi il bando di gara è
andato deserto per ben due
volte. La soluzione anche in
questo caso è stata quella di
svenderelefacciatepubblicita-
rie dei cartelloni, proseguendo
sull’affidamento ai privati.

«Considerandoche ladiffi-
coltà riscontrata - si legge nella
delibera che dà il via libera ai
saldidipalazzo-risiede,proba-
bilmente, nella crisi economi-
ca e atteso che alcuni privati
hanno comunque manifestato
interesse, si ritiene necessario
ridurre il canone annuale, fis-
sandolo a 600 euro, Iva e tasse

sulla pubblicità escluse».
Tra mille difficoltà, alcune

anchedinatura legalericondu-
cibili alla passata gestione, il
Comune di Terni è finalmente
riuscito ad affidare ad una so-
cietà, la cooperativa sociale
Agape, il bar di proprietà co-
munale situato all’interno del
parco le Grazie. Un affare per
il nuovo gestore, un po’ meno
per le casse di palazzo Spada,
che ha affidato la struttura in
cambio di un canone annuo di
6.000 euro. La gara di affida-
mento si è svolta per mezzo di
offerte segrete, che sono state
confrontate con il prezzo
d’asta fissato a 3.672 euro. In
questo caso il privato ha rad-
doppiato la base d’asta, segno
cheha fiutato l’affare, cosa che
è sfuggita al Comune.
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A Palazzo Spada è tempo di grandi saldi
IlComuneper farecassavendedi tutto: fabbricati, cartellonipubblicitari ebar

di RICCARDO MARCELLI

Pronto Aci? Aci pronto. Questo
era il tormentone di una vec-
chia pubblicità dell’Automobil
club che a Terni ha festeggiato
proprio ieri i 90 anni di vita.
Novanta anni che però, quelli
dell’Aci, non hanno paura di
dimostrare.

Anche perché oltre alla pas-
sione per i motori, nel corso
degli anni hanno accettato le
sfide importanti come quelle
sulla sicurezza e del traffico. A
dimostrazioni che si può essere
una grande organizzazione, an-
che assumendo posizioni non
semprepopolari,macheassicu-
rano, a secondo dei temi, la
tutela della vita e della
vivibilità.

Così se piazza della Repub-
blica per una giornata si è tra-
sformata in una sorta di par-
cheggio per auto e moto d’epo-
ca, al Gazzoli è andato in scena
unincontro dovesono stati pre-

miati alcuni soci mache è servi-
to a ricordare alla città che a
marzo del prossimo anno ricor-
re un triste anniversario: quello
della scomparsa di Libero Libe-
rati.

«Inquestianni-affermaMa-
rio Bartolini, presidente dell’A-
ci Terni da quasi trent’anni-
con il supporto del Consiglio
Direttivo e della Direzione ab-
biamo lavorato con impegno e

costanza per rendere, a tutti i
soci e non, un servizio sempre
più rispondente alle esigenze
degli automobilisti, con la pie-
na condivisione dei valori etici
chehanno accompagnato l’ente

per tutti questi anni, dalla sua
costituzione risalente appunto
millenovecentoventuno».

Così per festeggiare questa
ricorrenzaquellidell’Acihanno
allestitounasfilatodiautoparti-
ta di fronte la sede per arrivare
appunto nelle vie del centro.
Auto e moto tirate a lucido,
sono state ammirate dai nume-
rosi passanti che hanno affolla-
to la piazza. Un uomo guarda
una Giulia. E rivolgendosi al
figlio fa: «Vedi, questa è l’auto-
mobile che mi ha fatto scoccare
la passione per le Alfa Romeo».
Accanto una fiammante Ferra-
ri che, come al solito, strappa i
maggiori consensi. In questo
caso, però, non di nostalgia.
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Dopoduegaredeserte
gli spazipubblici
per le inserzioni calano
da1.000a600euro

Leonardo Grimani

SAN GEMINI K Non è ancora una
separazione definitiva e irrecuperabile.
Ma di quelle che creano un mare di
problemi al sindaco Leonardo Grimani
ed alla sua maggioranza. Anche perché
Elisa Babili, ex assessore alla cultura
(componente Margherita del Pd) e Sara
Masci, ex vicesindaco e assessore alle
politiche giovanili (Rifondazione) hanno
sbattuto la porta e si sono riparate in un
gruppo autonomo con tanta voglia di
ricominciare la loro battaglia.

Le motivazioni da loro adottate non
mancanodi aggressività: «Siamo stanche
di essere vittime dell’immobilità dell’ap-

paratopoliticosangemineseed’orainpoi
pondereremo ogni singolo atto del consi-
glio votando responsabilmente e in asso-
luta autonomia senza più costrizioni».

Lamentando la scarsa considerazione
che hanno avuto fino ad oggi sia la
maggioranza che il sindaco le due donne
ribelli denunciano di essere in ore senza
di «una vera e propria oligarchia che
decide e spesso non porta nemmeno a
termine le decisioni prese».

Elisa Babili e Sara Masci accusano
però un po’ tutti i loro compagni di
viaggio: «In questi due anni la nostra
voglia di fare e il nostro entusiasmo sono

stati svuotati da immobilismo e inedia
che noi non ci sentiamo di condividere.
Questa macchina politica nei due anni
successivi all’elezione non ha fatto altro
che arrancare come un vecchio motore
stanco e affaticato e questo è ancora più
triste se pensiamo che i due terzi della
maggioranza sono giovani e dovrebbero
avere il coraggio almeno di provarci».

Malaportarestaapertase:«Comenoi
auspichiamo questa amministrazione la-
vorerà per realizzare i punti del program-
ma elettorale condiviso e anche da noi
sostenuto».
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Il sindacoGrimani lasciatodalle suedonne

Ammonta a poco più di
cinque milioni di euro il
patrimonio comunale mes-
so in vendita da Palazzo
Spada. Un piano delle alie-
nazioni che comprende ter-
renie fabbricati.Rispettoal
primoelenco,checompren-
deva 12 beni immobili, so-
no state aggiunte altre due
scuole: quella di Piè Fossa-
to, in via Ippocarate e la
struttura di Vocabolo Tre-
vi. Anche l’ex scuola De
Filis pare sia entrata nel
piano delle alienazioni.
Unavarianteurbanisticare-
centemente approvata do-
vrebbe cambiare la destina-
zione d’uso dell’immobile
in residenziale e commer-
ciale. A quanto pare l’ex
istituto case popolari è in-
tenzionato a rilevare lo sta-
bile per creare nuovi appar-
tamentie localicommercia-
li.

Fino ad oggi comunque
le gare per la vendita del
patrimonio comunale sono
andate tutte deserte. Ecco i
valori degli immobili messi
sulmercatodaPalazzoSpa-
da: Ex casa di riposto Colle
dell’Oro1.950.000euro;ter-
reni e fabbricati a La Romi-
ta 106.000; fabbricato e ter-
reno a Torreorsina 180.000
euro; terrenoe fabbricato in
StradaSantaMariaLaRoc-
ca400.000euro; l’ex fabbri-
catodellaCrocerossa italia-
na in strada di Campomic-
ciolo 145.500 euro; terreno
a Piedimonte 160.000; ter-
reno a Colleluna 400.000
euro; fabbricatoaCollestat-
te piano 430.000 euro; ex
scuola elementare in zona
Fiori280.000euro; exscuo-
la elementare Poscargano
250.000euroel’exscuola in
via Trevi 270.000 euro.

Invenduti
terreni

edexscuole

Novant’annicompiutiper l’Aci
Vecchie signoree tanti ricordiper la festadell’associazione

Per ladifesadeicittadiniautomobilisti

Sfilata di auto d’epoca in piazza e
per le vie cittadine in occasione
dei novant’anni dell’Aci a Terni

Sopra il vicesindaco e assessore
al patrimonio di Palazzo Spada
Libero Paci, a sinistra l’edificio
di Colle dell’Oro che il Comune
ha intenzione di mettere in vendita

D a sinistra David tallarico
e Fabio Biscetti
consiglieri comunali
che hanno dichiarato
di vivere o lavorare fuori da Terni

IL PIANO

ANNIVERSARI

Nella lista dei consiglieri co-
munali che hanno chiesto e
ottenuto i rimborsi che spetta-
no agli amministratori che ri-
siedono fuori dal Comune di
Terni c’è anche Davide Talla-
rico (Lista Progetti Terni) che
ha dichiarato di lavorare a
Roma e di dovere arrivare da
lìperpoterpartecipareall’atti-
vità politica di palazzo Spada.
Cifre non certo altissime ma
che rimpinguano i gettoni di
presenzaper iquali ilComune

già paga complessivamente
221 mila euro per tutte le in-
dennità dovute in un anno.
Una lista dei rimborsi che so-
no quelli per i primi quattro
mesidiattivitàdel2011,quin-
di parziali. Si tratta di soldi
per le spese diviaggio sostenu-
te per partecipare al consiglio
comunaleoai lavoridellerela-
tive commissioni. Alessandro
Chiappalupi (gruppo misto)
ha dichiarato di risiedere a
Orbetelloehachiestoeottenu-

to 1.258,60 euro, poi ci sono
FabioBiscetti (Pdl)chedicedi
vivere e risiedere a Terminillo
che ha detto di aver speso
617,12 euro, Gianfranco Teo-
frasti (Pd) a Montecastrilli
con un rendiconto di 690,20
euro, Paolo Paparelli (Pd) a
Collesecco di Montecastrilli
con 913 euro, Paola Ciaurro
(Lista Baldassarre) a Roma
con 1.815,98 euro e Giuseppe
Boccolini (Socialisti) ad Avi-
gliano Umbro con 557 euro.

Per finire con Davide Tallari-
co che ha detto di aver speso
537,40 euro. Sette consiglieri
che periodicamente presenta-
no la lista delle loro spese per
benzina o viaggi in treno.

I rimborsi sono disciplina-
ti dal terzo comma dell’artico-
lo 84 del decreto legislativo
267/2000 (Tuel). Ma quelli
ottenuti prima del suo arresto
dal consigliere Alessandro
Chiappalupisonofinitinelmi-
rinodellaCortedeiConti,così

probabilmente sarà per altri
casi analoghi.

La Corte dei conti con la
sentenza numero 716 ha rite-
nuto che ai fini del rimborso

delle spese di viaggio la nozio-
ne di residenza deve essere
interpretata secondo l’artico-
lo 43 del Codice civile, come
dimora abituale e volontaria.

Di fatto il consigliere che vive
fuori dal comune di Terni de-
ve indicare nella richiesta l’in-
dirizzodell’abitazionenelqua-
le «l’interessato dimora e la
continuitàdellamedesimaop-
pureancheconuncontrattodi
lavoroincuisiastabilitochela
sede di lavoro è un Comune
fuori dal proprio capoluogo».

Così accade al Comune di
Terni.

Co.VI.
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Rimborsi viaggio: diecimila euro ogni 4 mesi
Sette i consiglieri che ne usufruiscono,da Biscetti che vienedal Terminilloa Tallarico che lavora aRoma

La mission dell’Aci è l’attività a
favore degli automobilisti per l’at-
tuazione di una efficace e moderna
politica del traffico e della circola-
zione.Questo impegnohaportatoil
club,natoancheaTernidallavolon-
tà di alcune famiglie benestanti che
potevanoallorapermettersi l’acqui-

sto e l’uso di un’auto, ad essere oggi
un efficace e moderno strumento
perl’erogazioneaicittadiniautomo-
bilisti di servizi di pubblica utilità
per conto dello stato e nello stesso
tempo una grande associazione,
unica, che in Italia associa e rappre-
senta i cittadini automobilisti.

I PENDOLARI DI PALAZZO SPADA

SAN GEMINI

La giunta chiede
ilvia libera

perscontare
del15percento
ibenialienabili

CONTI IN ROSSO


